
IIll  nnuuoovvoo  MMiilllleennnniioo::  

DDaallll''eessppeerriieennzzaa  ddii  FFeeddeerriimmpprreessaa  aall  nnuuoovvoo  ccoorrssoo,,  

nnaassccee  CCoonnffaarrttiiggiiaannaattoo  IImmpprreessee  AArreezzzzoo



76

Arezzo è stata la prima provincia italiana ad avere un uni-
co soggetto in rappresentanza dell’artigianato e della PMI:
si chiama FEDERIMPRESA. Portatrici di questa iniziati-
va le due associazioni provinciale dell’artigianato CNA e
Confartigianato. L’atto costitutivo venne siglato il 14
dicembre del 2000 alla presenza delle massime cariche
nazionali e provinciali sebbene il percorso trovasse le sue
origini ben sei anni prima. Il 19 dicembre del 1994, infatti
CNA e Confartigianato Arezzo siglano un Protocollo
d’intesa in cui è regolamentato il percorso delle due
Associazioni verso la Federazione Unitaria di secondo
livello, Federimpresa Arezzo. Si tratta infatti di una
Federazione Unitaria e non una fusione come precisò
all’epoca il Segretario Generale di CNA Gian Carlo Sangalli. I vertici Nazionali di entrambe le Associazioni seguiranno a
lungo tutto il percorso e tutte le tappe sebbene si ravvisasse già all’epoca una certa difficoltà di replicazione. La provincia
aretina, in effetti, vantava degli evidenti trascorsi di buon vicinato tra le due realtà associative e questo era servito da pro-
dromo per pensare e sognare al progetto Federimpresa.
Le buone premesse su cui si basava questa nuova realtà associativa – 10.000 aziende iscritte, 250 dipendenti, 31 sedi zona-
li – faceva sperare in un buono e lungo futuro. Purtroppo così non è stato.

Il 20 gennaio del 2004 –solo 4 anni dopo la firma in
Prefettura – le due associazioni decidono di porre in liqui-
dazione Federimpresa. Federimpresa ha rappresentato nel-
l’economia aretina un forte interlocutore che ha permesso
di far nascere importanti sinergie all’interno del mondo arti-
giano e della PMI. Gli 8 anni di questa esperienza pilota e
le difficoltà che poi hanno portato alla sua conclusione
sono da ricercare prevalentemente in mutate condizioni
che hanno impedito di proseguire e portare a compimen-
to il processo di unificazione. Confartigianato Arezzo ha
comunque concluso questo percorso valutandolo positiva-
mente e considerandolo non come punto di arrivo bensì di
partenza per un nuovo ciclo.
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19 marzo 2000, Roma - Piazza San Pietro:
due treni, novecento partecipanti. Questi i
numeri della presenza aretina di Confartigianato
in occasione dei festeggiamenti per il Giubileo
degli artigiani tenuti dal Papa. Il mondo 
dell'artigianato si è trovato unito e 
profondamente partecipe al significato di questo
evento. Le mani degli artigiani,
segnate dalla fatica, sono il riflesso di quelle di
Dio, delle quali prolungano l'opera di 
creazione. In questa occasione Confartigianato
ha donato un mattone,
simbolo della prima pietra per la costruzione di
un edificio nella Missione Cattolica di Soddo
Hosanna in Etiopia. Prima di salire sulla vettura
per avvicinarsi agli artigiani che gremivano la
Piazza, il Papa si è così congedato: "Molte volte
abbiamo ricordato San Giuseppe in questo gior-
no, ma forse mai in un'assemblea così larga e
festosa. Grazie a tutti".
("Impresa Artigiana" n° 35, 21 marzo 2000)27 e 28 maggio 2000, Sansepolcro: Convention

Nazionale dal titolo "Rappresentanza e Relazioni nelle
società del domani". Organizzata dal Gruppo Giovani

Imprenditori, la Convention intendeva presentare e
motivare un documento con le 

modifiche al Disegno di legge governativo n° 6220
relativo a "Disposizioni per sostenere la 

rappresentanza e le attività dei giovani nella 
società". In particolare, ciò che veniva contestato di

questo Disegno, era la genericità del 
provvedimento, cosa che poteva essere superata con

un'articolazione più mirata e precisa degli obiettivi.
Nella foto: Mauro Cornioli, Luca Crosetto, Francesco

Giacomin, Ivano Spalanzani, Luciano Gover, Fabio
Banti e Mimmo Lampugnani.
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traguardo ottenuto tramite la certificazione di
qualità ISO 9000 e questo perché “è stata mes-
sa in atto una serie di metodi di lavoro e di
procedure per consentire la continuità dei
risultati, ovvero la certezza di fare sempre le
cose bene ed al primo colpo”.

Monte San Savino – 5 luglio 2001:
L’assemblea provinciale dell’associazione
di via Tiziano ha confermato sia il dina-
mismo del settore che di Confartigianato.
Importanti le presenze oltre ai vertici pro-
vinciali anche il Segretario Nazionale
Francesco Giacomin. In particolare il
Segretario provinciale Ulivelli nella sua
relazione riserva ampio spazio al recente

La qualità dei servizi è stata uno dei
principali obiettivi strategici che la
Direzione ha portato avanti negli
ultimi anni: ecco quindi che diviene
una naturale conseguenza l’introdu-
zione all’interno del Sistema
Confartigianato del Sistema di
Qualità Certificato, riferito alle nor-
me UNI EN ISO 9001:94;UNI EN
ISO 9002:94. La certificazione rap-
presenta un progetto definito per
avere un miglioramento continuo
delle prestazioni e della nostra effi-
cienza organizzativa.
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19 marzo 2002: “La sicurezza sul lavoro: una que-
stione di civiltà” in occasione della ricorrenza di
San Giuseppe artigiano.
L’iniziativa, organizzata da Federimpresa e
Diocesi, riscosse numerosi consensi, in particola-
re da parte delle autorità provinciali e regionali.

2002: Un’altra importante conquista per il mon-
do Confartigianato: Giorgio Guerrini nominato
consigliere nel CDA di Banca Etruria.

6 giugno 2002: Salone di Banca Etruria - al
tavolo M. Patrussi Pres. Prov. Cna, L. Petracchi
Pres. Naz. CGIA, B. Menini Pres. Naz. CNA e
G. Guerrini Pres. Prov. Confartigianato.

23 febbraio 2002: “Dinamiche globali e locali
nel “fare impresa” in Casentino” - Talk show al
Teatro Comunale di Pratovecchio con modera-
tore Massimo Orlandi. Tra gli ospiti il prof.
Lucio Poma, il Presidente della Camera di
Commercio Pietro Faralli, la sen. Maria Grazia
Sestini ed il Presidente della Provincia
Vincenzo Ceccarelli.



25 giugno 2004: Arezzo - “Etica ed
Impresa: quale sviluppo sostenibile”, tavola
rotonda promossa dal Gruppo Giovani
Imprenditori. Nella foto: Sen. Sestini, Prof.
M. Baldini, M. Cornioli, L. Crosetto e On.
G. Fanfani

(A destra) 15 marzo 2004: "IL FUTURO
CHE VOGLIAMO:  Confartigianato Don-
ne Impresa e Istituzioni a confronto per il futu-
ro del nostro territorio". 

(A sinistra) 11 e 12 ottobre 2003:
Impresa Di Donne, Centro Affari e Convegni.
Tavola rotonda durante la manifestazione orga-
nizzata dalla Camera di Commercio di Arezzo e
dal Comitato IFE.
La terza edizione della mostra mercato dell'im-
prenditoria femminile 
"IMPRESE DI DONNE" LO SVILUPPO

"IN ROSA"  
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6 maggio 2004: Assemblea per il rinnovo delle cariche. Giorgio Guerrini passa il
testimone a Lucia De Lapi, prima donna alla Presidenza di un’Associazione
Provinciale
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25 maggio 2004:
Seminario Provinciale pro-
mosso dal patronato Inapa:
“La pensione: Quale futu-
ro?” Con interventi del
Dott. Venturato della sede
nazionale Inapa e dell’esper-
to Dott. Giuliano Cazzola.
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23 ottobre 2004: Conferenza organizzativa all’Hotel Minerva. 

11 novembre 2004: Assemblea programmatica. 
Al tavolo dei relatori Gianni Ulivelli, Lucia De Lapi,
Giorgio Guerrini, On. Maria Grazia Sestini.
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Sebbene sia riduttivo abbiamo voluto inserire
qui alcune immagini dei molti convegni che
Confartigianato Imprese Arezzo ha realizzato
in questi ultimi anni e che hanno coinvolto il
Sistema Confartigianato nella sua totalità 

17 Aprile 2004 - Arezzo - Assemblea Regionale
Federazione Autotrasporto: sono presenti il
Sottosegretario al Ministero dei Trasporti ed Infrastrutture
Paolo Uggè ed il Presidente Nazionale Confartigianato
Trasporti Elio Cavalli.

(Sopra) 6 Maggio 2006 Cortona -
“L'Accordo di Basilea 2 e i suoi riflessi
sui sistemi economici locali”.

(Sopra) 27 Marzo 2006 Arezzo -
“L'Artigiano del settore alimentare: le sue
responsabilità in materia di sicurezza degli
alimenti”.

(Sotto) 28 Febbraio 2005 Cortona -
“L'Imprenditore fotografo: guarda al suo
futuro”.
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21 aprile 2007: Anghiari - Inaugurazione XXXII mostra
Mercato dell'Artigianato della Valtiberina Toscana .

A sinistra: 25 novembre 2006: Milano:
Manifestazione di protesta - "FINAN-
ZIARIA 2007. COSÌ NON VA"
L'Italia delle piccole imprese contro l'Italia
degli sprechi.

2 dicembre 2006: La Verna -  L'imprenditoria giovanile nel
modello di sviluppo toscano.


